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I settori in cui si concentra il lavoro dell' amministrazione 

C'è un filo logico 
negli interventi 

decisi per la città 
; Viabilità, casa, scuola, recupero 

del patrimonio esistente, 
sviluppo economico al primo posto 

Strade, scuoio, mercati di Novoli, Interventi sul patrimo
nio edilizie comunale: nel giorni scorsi abbiamo già dato noti-
sia dei numerosi e Importanti progetti per opere pubbliche 
Approvati dalia giunta di Palazzo Vecchio e dal consiglio co
munale. L'Insieme degli interventi comporta una spesa com
plessiva di oltre 66 miliardi. 

Naturalmente non sono tutti progetti esecutivi, alcuni sono 
di massima e per altri si tratta di impegni di spesa. Al centro 
alimentare di Novoli sono destinati 31 miliardi e mezzo; è 
una delle opere pubbliche più importanti di quelle previste nel 
programma dell'amministrazione di sinistra. Gli altri progetti 
comportano una spesa di J$ miliardi distribuiti In Interventi 
di edifici scolastici, restauro di una parte delle case minime, 
recupero del Conventino e dal Paradiso. 

Quali sono le caratteristiche "di fondo di un cosi cospicuo 
pacchetto di progetti? Non si tratta di operazioni e di atti 
slegati, bensì di un Insieme di interventi che si muovono 
seguendo delle direttrici ben precise e che sono I grandi pro
blemi della città di Firenze. Sono I temi del « Progetto Fi
renze » elaborato dalla giunta di sinistra, Intorno ai quali 
si è mossa l'azione di governo della nuova amministrazione 
della città. 

GII Interventi previsti dal progetti approvati in questi 
giorni affrontano alcuni nodi di fondo sui quali si concentra 
Il lavoro degli amministratori di Palazzo Vecchio: viabilità, 
scuola, problema della casa e restauro del patrimonio edili
zio esistente, recupero e ristrutturazione delle aree produttive 
nel centro storico. - •-• 

Riguardano le cinque aziende chimiche del gruppo 
- i ir i • - ^ i • -• r ~ . i - • - -

Con la firma degli accordi 
chiusa la vertenza Bitossi 
Incontri periodici complessivi su Investimenti e programmazione - Impegni e orienta
menti per le singole fabbriche - Il problema dell'occupazione e degli ambienti di lavoro 

Un'eloquente immagine delie case dell'ex-convento « Paradiso » 

i . . . . » • - , , . . 

le case della Casella 
Da anni sono al limite dell'abitabilità 
Circa tre milioni a stanza di spesa 

Il restauro delle case in lo
calità « La Casella » di Ponte 
a Greve fa patte del progetto 
di ristrutturazione dell'insie
me delle case minime e. più 
in generale, dell'intervento 
globale, già avviato per 11 re
cupero del patrimonio edili
zio comunale. 

Quelle della Casella sono 
case degli anni Cinquanta a 
tre piani. Oggi la maggior 
parte sono al limite della a-
bit&billta;. 1 pjani terreni so
no troppo^waKli, gli MWPf-
tamenti sono troppo ̂ stretti. 
< Il progetta^epVawa.Ot'dil 
Comune prevede- una -spesa 
di un miliardo e 355 milioni. 
Tutto il complesso sarà ri
strutturato; saranno aboliti i 
plani terra e trasformati in 
garages. negozi e ingressi; gli 
attuali appartamenti saranno 
ampliati e saranno dotati di 
terrazzi. A tutto il complesso 
si cercherà di dare un aspet

to che non abbia più le at
tuali squallide caratteristiche 
di dormitorio alla periferia 
della città. Per questo inter
vento saranno spesi tre mi
lioni a stanza, tutta l'opera
zione di restauro interesserà 
un centinaio di famiglie. 

Il progetto per la Casella 
fa seguito ad altri interventi 
sulle case minime. L'anno 
scorso al Galluzzo dove sono 
stati rifatti i tetti delle ce*e 
minime di quella frazione. 

Il problema delle minime 
BUlIàìrVia Aretina, a Rovezza-
nov -̂sarà affrontato* invece» 
cori'altri criteri ed è prevista 
anche la demolizione. Demo
lizione e ricostruzione anche 
in via degli Agli dove i lavori 
sono già stati appaltati, altri 
interventi sono in corso in 
via del Leone, nel quartiere 
di San Frediano, dove il Co
mune intende recuperare al
cuni appartamenti. 

Conventino: 
a un anno 

dall'acquisto 
i fondi per 
il restauro 

L'8 gennaio dell'anno scor
so scrivemmo sulle nostre 
pagine: « Il Conventino è del 
Comune», dando la notizia 
dell'acquisto da parte del
l'amministrazione dello stabi
le di via Villani da destinare 
ad insediamento artigiano. 
Registrammo anche la sod
disfazione delle associazioni 
di categoria per questo im
portante atto, e dei rappre
sentanti del consiglio di 
quartiere. 

Da allora le cose sono an
date avanti, soprattutto è star 
to studiate1 meglio e precisai-
tb11,Ertfóloacrié il-Conventlno 
potrà ricoprire "v 

Oggi si registra un nuovo 
concreto passo avanti per 
.portare in porto questa rea-
: ìizzazione: lo stanziamento, 
approvato dalla giunta, di un 
miliardo e 287 milioni per il 
restauro dell'immobile. Per 
l'artigianato della città una 
nuova prospettiva 

A No voli sorgerà 
un «megamercato» 
Entro l'anno il via ai favori - Una struttura moderna e funziona
le che avrà rilievo regionale - Un'area di 135 mila metri quadrati 

'Per Oc Centro alimentane» 
di Novoli'è statò'approvato 
un progetto di massima' che 
prevede una spesa di 38 mi
liardi e mezzo, si tratta di 
una delle principali opere 
pubbliche contenute nel pro
gramma dell'amministrazione 
di sinistra. 

I lavori di costruzione, qua
si sicuramente, prenderanno li 
via entro la fine dell'anno. 
Firenze sarà cosi la prima cit
tà d'Italia che avrà un centro 
del freddo realizzato secondo 
moderni criteri di funziona
lità. 

Dopo rapprovazione del pro
getto di massima si fanno 
sempre più ravvicinati i tem
pi per l'assegnazione dei cin
que appalti concorso che for
mano fl primo lotto di tutto 

In cantiere 
ci seno 
anche 

numerose , 
scuole 

Quasi otto miliardi saran
no destinati alle scuole. Di 
particolare importanza il 
progetto per la nuova scuola 
media di via delle Panche 
che risolverà la situazione 
precaria In tutta 1* sona del 
Sodo. Attualmente numerose 
classi svolgono le loro te
stoni nei locali della ex se
de dell'opera della Madonntn 
del Grappa-

Altro significativo Inter-
•erto la realizs&zione della 
scuola materna in via Pel-
la* Anche per questa la 
storia risale ad alcuni anni 
addietro. Sia nel cosiddetto 
« Pratone » di via Morandi 
si» nel triangolo di via Pel-
las esistevano delle lottizza
zioni che prevedevano co
struzioni per migliaia di 
metri cubi di cemento. La 
protesta e la lotta della gen
te del quartiere hanno fatto 
fare marcia indietro ai tenta
tivi e alle manovre di spe-
colaslone. 

il quartiere ha de-
Ptr I* 

il complesso. Il primo stral
cio del progetto comprende 
la centrale frigorifera, i ma-'1 

gazzini per la lavorazione dei 
prodotto ortofrutticoli, il nuo
vo macello, la sala carni, i 
piazzali di sosta e le costru
zioni accessorie, per un im
porto complessivo di 22 mi
liardi e 220 milioni. 

Il e Centro alimentare > sa
rà fornito di tutte le strutture 
moderne per la conservazione 
dei prodotti e per le confe
zioni. Sorgerà nella parte di 
Novoli compresa tra il viale 
Guidoni, la ferrovia Firenze-
Empoli e l'area del Nuovo 
Pignone. In totale 134.950 me
tri quadrati dei quali 55.050 
coperti e 79.900 scoperti (piaz
zali di carico e scarico e 
parcheggi). 

Altri 
cinquecento 

posti 
al Teatro 
Comunale 

Si spengono le luci, entra 
il direttore, l'orchestra «at
tacca» una sinfonia: è la 
magia della mus'-ca che si ri
pete ogni settimana al Co
munale. Ma no tutti sanno 
che la grande, scintillante 
sala tappezzata di velluto 
rosa-antico, non è la sola 
del teatro. C'è anche, non 
utilizzato fino ad oggi, un 
salondno più piccolo, che ora 
l'amministrazione si è de
cisa a completare per met
terlo presto in funzione. 

A questo serviranno i 401 
milioni stanziati dalla giunta 

' che indirà per scegliere il 
; progetto un appalto-concor-
ì so. A lavori finiti si preve-
> de di ottenere altri 500 po-
' stl supplementari. Il che fa-
' rà piacere agli appasstom-
' ti, costretti a volte a lunghe 
: file per conquistare una pol

trona in galleria. 
Il spioncino, inoltre, potrà 

essere utilizzato per le pro
ve del coro, e. In occasioni 
particolari, per concerti da 
camera, o per l quali si pre
vede un afflusso di pubblico 

H « Paradiso » adibito 
a centro didattico 

Vi abitano circa trenta famiglie - Già 
avanti la variante per le nuove case 

«Il Paradiso> nel quartie
re di Gavinana è un antico 
convento del duecento o del 
trecento. E' di proprietà pri
vata ed'è abitato da oltre 
trenta famiglie che vivono là 
dentro in condizione el limite 
della sopportabilità e della si
curezza igienica. -

La storia più recente del 
<r Paradiso » comincia nel 
1972 quando le. 35 famiglie 
protestano per. avere una si
stemazione dignitosa. ,.'\ • 
"• A- 'quell'epoca '• - i '- comunisti,' 
all'opposizione m. Palazzo Vec
chio. proposero, per trovare 
una -soluzione alla questione 
del < Paradiso», una varian
te al piano regolatore che de
stinasse ad uso pubblico l'area 
e le strutture del complesso 
stesso e. nello.stesso tempo. 
una variante al piano di edi
lizia popolare della legge 167 

per dare una casa a quel 
gruppo di famiglie.. : 
! La variante al piano rego
latore fu approvata; quella 
per la 167 incontrò degli osta
coli. Oggi > per la questione 
del « Paradiso » le cose sem
brano sbloccarsi in tempi rav
vicinati. Non solo è a buon 
punto la variante per la co
struzione di nuove case, ma il 
Comune he ora approvato un 
progetto che prevede l'acqui
sto e il restauro - dell'antico 
convento del « Paradiso »;• • 
' A questo intervento saran
no destinati cinquecento mi
lioni. H convento sarà succes
sivamente trasformato in un 
centro di sperimentazione. di
dattica permanente che svol
gerà un azione di preparazio
ne e di aggiornamento degli 
insegnanti e degli operatori 
della scuola. 

Nel centro, oltre al mercato j 
ortofrutticolo già esistente, : 
andranno anche il mercato 
delle carni (bovine, ovine e 
suine). Il mercato del polla
me e di conigli, il mercato 
del pesce, dei fiori, dei for 
maggi e derivati del latte 
dei generi alimentari e dei 
prodotti surgelati II mercato 
di Novoli acquisterà cosi una 
una dimensione regionale, 
molto più marcata di quanto 
già ora lo sia la parte orto
frutticola. • - • 
«Gli effetti principali si a-

vranno sui prezzi: grazie al
la conservazione di ingenti 
quantità di prodotti e al ri
sparmio sui costi di gestione. 
il centro alimentare esercite
rà una sensibile azione di cal
mieratone. 

E traffico 
sul ponte 

7 all'Indiano 
<•- diventerà 

più snello 
L'11 marzo scorso il ponte 

all'Indiano si apri all'invasio
ne festosa di macchine e pe
doni. Da allora l'agile strut
tura del ponte viene messa 
alla prova ogni giorno da cen
tinaia di veicoli che vi tran
sitano-

Ma un viadotto di questo ti
po non assolve da solo alla 
sua funzione: c'è bisogno di 
ristrutturare, rivedere e com
pletare tutta la rete viaria 
che vi conduce. I tre irrifiar-
di stanziati per la costruzione 
di una nuova strada di colle
gamento tra l'Indiano e viale 
Talenti serviranno proprio per 
eliminare le strozzature che 
impediscono ancora un colle
gamento fluido del viadotto 
con le direttrici di traffico a 
Sud dell'Arno. 

Intanto sono già state espro
priate le case in via Barac
ca. al posto delle quali ver
rà realizzato il tronco di col
legamento tra U ponte stesso 
a la 

Il mercato ortofrutticolo di Novoli 

Già pronti 
i fondi 

per 
l'Obitorio 
comunale 

Una boccata 
d'ossigeno 

per l'Istituto 
d'arte di ' 

Porta Romana 
' Firenze non dispone dell'obi
torio. Con il progetto appro
vato in questi giorni l'ammi
nistrazione comunale ha af
frontato concretamente anche 
questo problema. 

A questa realizzazione, me
diante appalto-concorso, so
no stati destinati due miliardi 
e 588 milioni. Attualmente esi
stono due cappelle di fortu
na. quella di Sant'Egidio e 
quella di Careggi. che non ri
spondono però alle esigenze di 
un servizio più moderno e 
razionale per una città dalle 
grandi dimensioni. 

Il progetto per l'obitorio si 
muove, d'alfra parte, all'in- i 
terno di .un obicttivo più gè- i 
iterale dell'amministrazione.di ' 
Palazzo Vecchio che è quel
lo della pubblicizzazione del 
trasporto funebre. Attualmen
te questo servizio viene svol
to da ditte private specializ
zate che hanno causato e in
crementato a dismisura l'at
tività 

All'istituto d'arte di Porta 
Romana andranno oltre 314 
milioni. Serviranno per il 
restauro della parte destra 
dell'edificio, attualmente non 
utilizzata. 

Con la fame di spazio che 
l'istituto si ritrova potrà 
sembrare ben poca cosa, ma 
una boccata di ossigeno e » 
attesa con ansia da studen
ti e docenti della scuola. 
Non molto tempo fa, tra l'al
tro, gli allievi avevano dato 
vita ad una protesta, culmi
nata con lo sciopero 

Tra le altre richieste c'era 
proprio il recupero dell'ala 
destra, considerata non cer
to una soluzione dei pro
blemi cronici di sovraffolla
mento di cui soffre la scuo
la, ma almeno un modo per 
utilizzare tutto Io spazio di
sponibile. Già all'epoca la 
amministrazione comunale 
era intervenuta con un pre
ciso impegno di intervento. 

n restauro di questa par
te dell'edificio, che è reso 
possibile dal finanziamento 
stanziato, permetterà di ri-

alcuna aula la pie. 

La vertenza delle aziende ' 
Bitossi, che durava da più di 
un anno si è finalmente 
chiusa con la firma di un 
accordo, anzi di cinque do
cumenti, uno per ogni fab

brica. del gruppo (Decalco
mania Bitossi. Industrie Bi
tossi, Bitossi Dlanella, Colo-
robbia, Flavia manifatture 
ceramiche artistiche). 

La FULC empolese nel do
cumento in cui illustra i con
tenuti dell'intesa parla di j 
« compromesso formale » tra I 
la richiesta sindacale di un ! 
accordo unico e la posizione | 
imprenditoriale, sottolineando ! 
come gli incontri periodici 
concordati sull'informazione | 
degli Investimenti verranno i 
effettuati complessivamente, j 
Questi Incontri serviranno , 
anche per un esame della 
programmazione e dello svi
luppo delle aziende. 

I lavoratori si impegnano & 
sollecitare contatti con le 
forze politiche e sociali che 
possano dare un contributo 
alla risoluzione di eventuali 
problemi, con la convinzione 
che, con un apporto più si
gnificativo da parte di altri 
interlocutori, si possa salva-
guardare l'autonomia im
prenditoriale, sindacale e la 
gestione democratica del ter
ritorio. 

Gli accordi prevedono ulte
riori Incontri tra le parti in 
caso di ristrutturazioni, nuovi 
insediamenti, mutamenti e 
innovazioni tecnologiche che 
comportino sostanziali modi
fiche ai cicli lavorativi. La 
società si è anche impegnata 
a ricorrere per le prossime 
assunzioni alle liste speciali 
della legge 285. 

Sul problema del rispetto e 
della tutela della salute e del
l'ambiente di lavoro all'inter
no e all'esterno delle fabbri
che. la direzione si adopererà 
per la soluzione dei singoli 
casi, richiedendo anche la 
collaborazione di Istituti a 
carattere pubblico per la 

prevenzione e cura degli ef
fetti delle lavorazioni nocive. 
Le parti si adopereranno per 
raggiungere una convenzione 
con il Consorzio socio-sanita
rio 52 che estenda ai lavora
tori Il servizio di medicina 
preventiva. . 

Gli accordi prevedono, !• 
noltre, il saldo da parte delle 
aziende dei versamenti al 
fondo per le iniziative e 
strutture sociali Istituito dal
la Federazione unitaria della 
Eona empolese. L'ultimo pun
to riguarda le ex festività che 
saranno trasformate in ferie 
o In permessi retribuiti. 
' Gli accordi contengono an
che una prima informazione 
sullo stato e le prospettive 
delle aziende. La Colorobbla 
di Montelupo Fiorentino ha 
difficoltà aziendali, tecnologi
che ed ecologiche. La dire
zione ha riconfermato l'orien
tamento iniziale di un gra
duale trasferimento, con lo 
spostamento di parte delle 
lavorazioni alla Bitossi DÌR* 
nella. 

La costruzione di magazzini 
per il deposito dei prodotti 

Errata corrige 
Nell'edlilone del 2 gennaio 

SCOTIO «otto l i foto collegata al 
servltlo • La pollila ricerca In 
citte II secondo covo dallo BR » 
è apparsa arroneament* la se
guente didascalia) « Parla delle 
armi trovato nel covo fiorentino 
delle BR ». SI tratta Invece delle 
quattro pistola e delle munizioni 
trovate a bordo della Citroen tar
gata Pisa sulla quale si trovavano 
Dante Cianci, Paolo Buchierl, Sal
vatore Bombaci • Giampaolo 
Birbi. 

Lauta mancia 
Lauto compenso a chi può dare 

notizia di una cagna Breton bian
co-arando di nome Diba, smarri
ta nella xona di via Benedetto Var
chi. Telefonare al numero 574273. 

lanciarazzi sequestrate in tutta Italia 

Non giocattoli, ma 
vere e proprie armi 

Le maneggiavano quattordicenni - E' 
stato arrestato un armaiolo fiorentino 

La magistratura fiorentina 
ha disposto il sequestro su 
tutto il territorio nazionale 
delle pistole lanciarazzi pro
dotte dalla dina MAM di Mi
lano. 

Questo tipo di e arma-gio
cattolo » è la stessa che Mau
ro Beretti, il giovane aggredi
to la notte dell'ultimo del
l'anno da Giovanni Fanetti di 
39 anni e da altri due mino
renni aveva dichiarato al 
magistrato di aver acquistato 
in un'armeria di Firenze. Lo 
stesso tipo di lanciarazzi il 
Beretti lo aveva visto in ma
no al figlio tredicenne del 
Fanetti ed aveva avvertito la 
polizia. 

Il sostituto . procuratore 
della Repubblica, dottor Izzo, 
che si è interessato di questa 
vicenda ha esteso le indagini 
anche alle armerie in cui 
questo tipo di lanciarazzi so
no state acquistate. 

Tutti i ragazzi interrogati 
dal magistrato hanno riferito 
di averle acquistate nell'ar
meria di Giuseppe Bonelli di 
70 anni in via Porta Rossa 
9-R. Una ispezione della poli
zia nel negozio del Bonelli ha 
portato al rinvenimento di 

una serie di € tromboncini > 
che, avvitati alla canna della 
pistola servivano ad esplode
re i razzi. 

Il Bonelli è stato arrestato 
sotto l'accusa di commercio 
di armi clandestine. Infatti le 
pistole lanciarazzi prodotte 
dalla ditta milanese non cor
rispondono alle norme pre
viste dalla legge sulle armi. 
Essa infatti prevede che le 
armi giocattolo abbiano la 
canna otturata da un apposi
to « tappo » che costituisca 
un unico corpo con l'arma. 
Le pistole lanciarazzi invece 
messe in vendita come gio
cattoli e vendute a ragazzi di 
14 anni erano perfettamente 
efficienti anche se mancavano 
del dovuto numero di matri
cola e della regolare imma
tricolazione. 

Il dottor Izzo ha disposto 
una perquisizione anche al
l'interno della MAM di Mila
no. Gli agenti hanno trovato 
circa cinquemila pistole lan
ciarazzi, di cui però soltanto 
un centinaio erano simili a 
quelle vendute a Firenze. 
Tutte queste armi verranno 
dunque ritirale dal commer
cio. 

: * . « 
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Spezzata una « catena » 
alla Loggia dei Lanzi 
I l freddo Interno di ojewstf storni 
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finiti è la necessità più ur
gente registrata alle Industrie 
Bitossi di Vinci. Sempre a 
Vinci opera la Bitossi Dlanel
la, che potrebbe ulteriormen
te svilupparsi. 

I problemi più grossi sor
gono per la ceramica Flavia 
di Montelupo Fiorentino. La 
società punta al risanamento 
della situazione patrimoniale, 
poi si vedrà se cercare mi
gliori soluzioni logistiche o 
procedere alla ristrutturazio

ne. A questo proposito 1 la
voratori hanno ribadito che è 
necessario un eseme più 
approfondito dei fattori nega
tivi che determinano le attua
li difficoltà, estendendolo non 
solo all'aspetto finanziarlo. 
ma anche all'organizzazione 
del lavoro, la commercializ
zazione dei prodotti, la ge
stione splendale, e per questo 
si sono impegnati a presenta
re precise proposte di risa
namento. 

LA VICENDA ALLA GINORI 

Interrogazione alla Regione 
sull'handicappato licenziato 
La vicenda del licenziamento del giovane invalido man

dato via dalla Ginori è finita anche in Regione. I consi
glieri comunisti Rodolfo Giovanelli, Luciano Lusvardi, Mar
co Mayer e Alessio Fasquini hanno Infatti presentato una 
interrogazione nella quale è scritto: 

«Di fronte alla gravissima decisione assunta dalla di
rezione della Richard Ginori di licenziare un giovane ope
raio invalido civile. Pietro Natali di 28 anni; sottolineando 
la solidarietà espressa dai lavoratori della azienda, che so
no scesi in sciopero per ottenere la riassunzione di Pietro 
Natali, e il valore delle numerose prese di posizione espres
se da forze politiche e sociali della città e del territorio; i 
sottoscritti interrogano la giunta regionale: per chiedere 
quali iniziative intende assumere contro la palese violazione 
della legge 482 ed alfine di ottenere che Pietro Natali ven
ga riassunto alla Richard Ginori di Sesto Fiorentino, riaf
fermando così in concreto il diritto al lavoro dei giovani 
handicappati, obiettivo fondamentale per superare la logi
ca assistenziale del passato e per attuare un reale Inseri
mento nel mondo della scuola e del lavoro ». 

Intanto i dirigenti del comitato unitario Invalidi (Ben
nati per gli invalidi civili. Dini per quelli del lavoro. Ma-
scherini e messi per l'AIÀS), insieme ad alcuni rappresen
tanti del consiglio di fabbrica e dei sindacati, sono stati 
ricevuti dal vice prefetto vicario il quale ha assicurato un 
interessamento. 

ttadello:. 
FIRENZE vi» Bràiwlteschi 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA' DI FIRENZE 76 » 

e PREMIO SCUDO D'ORO 78 » 
per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 

e LENTI CORNEALI 
APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 

ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV • HI-FI 
VIA S. ANTONINO é-b/R - TEL. mMt - F IRENZI 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPIMMO) GIULIANA 
FIRENZE • Vìa S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 

TAPPETI ORIENTALI 
a prova di ladro 

1964 -1979 
Nel 15* anniversario dalla nascita della sua 

Ditta a Firenze 

B «aJaSalf leat^fla! 

Unix* ad ogni lappole venduto una polizza d'assìcur«v 
ziono contro TUTTI I RISCHI valido su tutto il territorio 
Holiono, lo Stato dot Vaticano t la Repubblica dì S. Marino 

UN MOTIVO IN PIÙ' PER SCEGLIERE 

ELYASY - Vìa Por Santa Maria 41-45 r - FIJU3NZ1 
Telefono 296.603 
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